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I nunfilmdi40an-
nifa,Ilmostro, for-
se il peggiore di

LuigiZampa, regista che pure ci ha lascia-
to gioiellini come L’onorevole Angelina,
Anni ruggenti e Il vigile, a un certo punto
compare Vittorio Santi, un anziano attore
interpretato da Gianrico Tedeschi. Il qua-
le, indossati i panni di nonno Gustavo, in-
trattiene i bimbi in uno studio televisivo
raccontandofiabe.«Caripiccini, siatebuo-

ni e vogliate sempre bene al vostro non-
no», raccomanda in chiusura con tono
suadente. Partita la sigla, spenti i riflettori
e sciamati i piccoli ospiti, un cameraman
chiede al conduttore: «Tutto bene?». Al
che il vegliardo si trasfigura e inveisce:
«Beneun’ostia!Quellostronzodimicrofo-
nista ha continuato a sbattermi in faccia
l’ombra del microfono!» (chiedo venia
per l’interiezione, che, secondo lo Zinga-
relli,vaintesacomevolgaremanonblasfe-
ma).

M’è venuta in mente questa scena men-
treStriscia lanotiziadivulgavaarate imi-
cidiali fuori onda (...)•> PAG25

CHAMPIONS LEAGUE. Trionfa il Real, Juventus umiliata. Caos in piazza

TRAGEDIE SUL LAGO. A Garda donna cade per 70 metri e muore. Paura a Colà

PrecipitadallaRoccaperunafoto
Bimbarischiadiannegare:salvata

ALLARMESICCITÀ
Pioggedimezzate
efaldeaiminimi
OraVeronahasete

di STEFANO LORENZETTO

Nuovo triplice attacco terroristi-
co nel cuore di Londra: un pul-
mino ha travolto alcuni pedoni
sul London Bridge. Tre uomini,
armati di coltello, con lame lun-
ghe 30 centimetri, sono scesi
dal van e hanno iniziato a colpi-
re alcuni passanti. Un secondo
attacco è avvenuto nella vicina
zona di Borough Market, in un

ristorante spagnolo, dove testi-
moni riferiscono di alcuni spa-
ri. Poco dopo, l’allarme è scatta-
to anche in un quartiere a sud
della capitale britannica, Vaux-
hall. Si parla di sette morti e di
una ventina di feriti. Appello
della polizia ai cittadini: «Scap-
pate, nascondetevi e silenziate i
cellulari».•> PAG6

TERRORISMO. Notte da incubo nel cuore della capitale britannica: triplice assalto, torna la grande paura

Londradinuovosottoattacco
ColpitiLondonBridge,BoroughMarketeVauxhall.Lapolizia:mortieferiti

DELUSIONEECAOS. Il RealMadrid vincelaChampionsLeague umiliandolaJuventus per 4-1.Per ibianconeri una
sconfittaresa ancora piùamara da quantoaccadutoin piazzaSan Carlo aTorino,dov’erano assiepati 30milatifosi
davantiaimaxi-schermi. Unfalso allarme,causato dauna transennacaduta, dopoilterzogol deglispagnoliha
scatenatoilpanico. Nel fuggi-fuggi almeno400 personesonorimaste ferite. Graveun bimbo di4anni.•> PAG41

PanicoaTorino,400feriti

CONTROCRONACA

Insinna di tutto il mondo, unitevi!
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TREZZOLANO

Ghiaiasuitornanti
Motociclistipronti
aripulirelastrada
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LADRIIN MANETTE
Rubavano zainetti
aGardalandepoi
l’autodellevittime
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PROSTITUZIONE

Giovaninigeriane
vittimedelracket
AllarmeaLegnago
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LASENTENZA
Nonèpunibile
chinonmanda
ilfiglioascuola

DALLACITTÀALLABASSA

Antichestrade,tesori
davalorizzare•> PAG49

Per sua natura la vita umana è
rapporto con il mondo e relazio-
ne sociale. Anzi, un intreccio di
rapporti e di relazioni. Ed è pro-
prio un tale intreccio che la ren-
de complessa, al giorno d’oggi
soprattutto rispetto ad alcuni
decenni fa, quando rapporti e
relazioni (...)•> PAG24

L’INTERVENTO

Selavita
ècomplessa
ecomplicata

Giuseppe Zenti
Vescovo di Verona

Giornata tragica sul lago: una
donna è morta dopo un volo di
70 metri dalla Rocca di Garda,
mentre una bimba di 5 anni e
mezzo ha rischiato di annegare
in una piscina del parco acquati-
co di Villa dei Cedri, a Colà di La-
zise, ed è ricoverata in gravi con-
dizioni a Borgo Trento. La picco-

la è stata salvata in extremis sul
fondo del laghetto. Nulla da fare
invece per la turista 54enne, ca-
duta dopo il cedimento della ba-
laustra in legno sulla quale si era
appoggiata in attesa che il figlio
le scattasse una foto, in uno dei
punti più panoramici del lago.

•> PASETTO-FERRARO PAG16-17 Ilpuntopanoramico dellaRoccadi Garda: qui èavvenuta la tragedia

di FEDERICO GUIGLIA

Ipiccolipoveri
ciinterrogano

I
l dato è un pugno nello stomaco, e non solo
perché a renderlo noto è una fonte
importante come la Banca d’Italia: un
bambino su dieci vive in una situazione di
«povertà assoluta». Succede qui, in Italia,

uno dei Paesi più industrializzati e benestanti
del mondo. Succede che nel periodo della crisi
preso in esame dall’Istituto, in particolare nel
2015, le famiglie più numerose siano state le più
colpite. Nuclei sopra i due/tre figli, in cui i
minori (più ancora che gli anziani, precisa lo
studio), hanno pagato il prezzo delle difficoltà.

Ed è spiegabile con la mancanza di protezione
sociale per i bambini, a differenza, appunto,
degli anziani, che magari possono godere di
pensioni, per quanto minime esse siano, o di
assistenza sociale: la rete della comunità in
qualche modo li ha difesi dalla crisi infinita.
Invece i piccoli no, i piccoli hanno sofferto tutti i
drammi delle loro famiglie. E di una società per
la quale già la questione della denatalità (la
media in Italia è di 1,2 figli per coppia: tra le più
basse dell’universo), non rappresenta una grave
priorità da affrontare. Basti ricordare un altro
primato negativo, quello della minor quantità
di asili-nido per le donne che lavorano, ormai la
grande maggioranza. E, per giunta, mal
distribuiti lungo la Penisola. La sofferenza
ricade soprattutto sui nuclei di cittadini
stranieri, i più danneggiati (due su tre in
percentuale).

Questa non-curanza per il diritto
fondamentale che dovrebbe essere riservato a
ogni bimbo, ossia il diritto di poter crescere con
amore familiare e serenità economica, finisce
per esplodere al momento della crisi. Secondo
la fotografia di Bankitalia, l’aumento della
povertà tra i minori è frutto di una doppia
circostanza. Da un lato il periodo nero che ha
attraversato l’economia nostra ed europea.
Dall’altro l’insensibilità che a livello
amministrativo e legislativo il tema ha finora
registrato. Misure ad hoc come la legge-delega
sulla povertà o iniziative sui redditi poco
incidono. Invece la strada dovrebbe essere
quella di intervenire sulle famiglie più
bisognose, garantendo servizi o assicurando
benefici.

Ma un Paese del G7, vertice che ha ben chiaro
il dovere di investimenti in Africa per alleviare
la povertà tra i bambini, non può trascurare o
sottovalutare come aiutare anche i nuclei di
italiani e di stranieri che molto male se la
passano in casa. Una politica per i bambini non
è solo un atto d’amore e di giustizia: è un
interesse nazionale.

 www.federicoguiglia.com

FURTOSACRILEGO

Sparita l’urna col cervello
diS.GiovanniBosco•> PAG4
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I PIÙ CLICCATI
DELLA SETTIMANA

I PIÙ LETTI

I PIÙ COMMENTATI

È la morte del giovane 
Luca Speranza, il 22enne 
che ha perso la vita 
uscendo di strada in 
moto nello stesso punto 
in cui 11 anni prima 
era morto il padre, a 
catturare l’attenzione 
e il cordoglio dei lettori 
de larena.it. Insieme 
all’altra tragedia, che ha 
visto protagonista Kadim 
Ndiaye, diciassettenne 
morto annegato nel 
canale Virgilio a Valeggio, 
è la notizia più letta della 

settimana. 
Tra i pezzi più commentati 
troviamo quelli legati alla 
campagna elettorale, 
in particolare le foto 
che ritraggono prima la 
Bisinella e poi il sindaco 
Tosi insieme all’ex 
vicesindaco Vito Giacino, 
e la discussione sui centri 
commerciali. A scatenare 
i commentatori anche 
il «caso» della rotonda 
di San Giovanni Ilarione 
con tanto di Leone di San 
Marco e senza il tricolore. 

Luca, morto in moto nello stesso 
punto in cui morì il papà 
Ripescato nella notte il corpo del 
ragazzo annegato nel canale 
Centri commerciali scontro politico «Ne 
faremo altri 2»
Il caso: la foto di Bisinella e Giacino 
al bar
Meteora avvistata anche a Verona 
«Una sfera verde»

Dati rilevati dal 27 maggio al 2 giugno 2017

Centri commerciali scontro politico «Ne 
faremo altri 2»
Arrivati 14 profughi Il sindaco: «Ora 
più di 50, troppi»
Rotonda col leone e senza tricolore. 
Polemiche in rete

Evade dai domiciliari e tenta una 
rapina con...sapone liquido

Rubano 14 telefoni da un supermerca-
to. Presi e condannati

IL COMMENTO

Mamy Seye 
commenta: «E 
pensare che ci siamo 
visti neanche troppo 
tempo fa e non 
vedevi l’ora di venire 
a vedere il Chievo 
allenarsi!! Questa 
è la vita ahimè!!! 
Riposa in pace 
fratellino» 

Insinnadituttoilmondo,unitevi!
L’iraaccecailconduttoredi«Affarituoi».Èunviziocapitalediffuso,cheintvfamoltevittime
(...) di Flavio Insinna ad Affari
tuoi,programmache laRaiha
trasmesso fino a marzo dopo
il Tg1 delle ore 20. Chi si fosse
perso lo stillicidio di Canale 5
e desiderasse frequentare un
corso accelerato di coprolalia,
non deve far altro che andare
su Internet e digitare «Insin-
nafuorionda»suquelladisca-
rica a cielo aperto chiamata
Youtube. Gli usciranno più di
3.400filmaticonilsonorodel-
le bestialità pronunciate dal
presentatore all’indirizzo di
collaboratori e concorrenti, a
cominciare dalla più tartassa-
ta, «una nana de merda che
non parla».

Con somma perfidia, il lin-
guaggio scatologico di Insin-
na dietro le quinte di Affari
tuoièstatocomparatodaStri-
sciaconi flautati ragionamen-
ti che egli aveva offerto di re-
cente a Cartabianca, il pro-
gramma di Bianca Berlin-
guer, dov’era stato lodato per
il suo ruolo di volontario nella
mensaperipoveridellaComu-
nità di Sant’Egidio, svolto fin
daitempidellescuoleelemen-
tari. «Voglio vivere in un Pae-
se gentile», cinguettò Insinna
in quell’occasione.

Il tg satirico di Ricci tira le
conclusioni: l’uomo dei pac-
chi ha tirato un pacco colossa-
le ai propri ammiratori, ma-
scherando dietro una bono-
mia di facciata la sua persona-
lità double face: umanissimo
dottor Jekyll quand’è in video,
malvagiomisterHydeateleca-
mere spente. Per rafforzare
questa tesi, Striscia è andata
anche a scovare un tizio rima-
stoper quattro mesi fra il pub-
blico di Affari tuoi, uno di
quei figuranti che devono ap-
plaudire a comando. Costui
hadenunciatocheilcondutto-
re della Rai si abbandonava
abitualmentealleoffese,al tur-
piloquioepersinoallebestem-
mie. L’ufficio stampa del pro-
gramma di Mediaset ha spie-
gato che «quei fuori onda cir-
colavanogratuitamente, di te-
lefonino in telefonino, da un
paio d’anni». A me pare
un’aggravante. Non si racco-
glie robaccia dai cestini dei ri-
fiuti.

Insinna è cognome contiguo
a un verbo e Striscia insinua
che lo scatto di collera contro
la «nana» fosse dettato da un
tentativo di pastrocchio per
truccarel’esitodelgiocoealza-
re lo share, al quale la concor-

rente non si sarebbe prestata.
Anche qui siamo fuori strada:
in casi del genere, secondo
me,siva inProcuraconlepro-
ve.

Èdal2003cheStriscialano-
tizia picchia duro su Affari
tuoi, praticamente da quando
il gioco a premi della Rai,
all’epoca condotto da Paolo
Bonolis, sorpassò il tg satirico
di Antonio Ricci. «Il telegior-
nale più serio di questo Pae-
se»,comemidissePaoloPillit-
teri,unoche ditvs’intendepa-
recchio. «L’unicoche dà le no-
tizie e smaschera i falsari», ag-
giunse Dario Ballantini, l’imi-
tatore di Striscia che convinsi
arituffarsinellapittura, facen-
dogli esporre alla galleria
Ghelfi di piazza Erbe i quadri
che avevo visto appoggiati per
terra nel suo alloggio milane-
se. Entrambe le affermazioni
mi trovano consenziente. Se
noi dei giornali avessimo an-
che solo un decimo del corag-
gioche la redazione di Striscia
dispiega nello scovare le noti-
zie, forse le edicole non sareb-
bero ridotte a quel Muro del
pianto dove sempre meno let-
tori vanno a pregare.

Non ho mai visto Affari tuoi,
quindi non so nemmeno co-
me funzionasse il dannato
meccanismo dei pacchi. Il
mio limite di sopportabilità si
fermava all’Eredità, ma lì si
trattavadi quizbasatisullepa-
role, non sulle scatole, e dun-
que lo consideravo aggiorna-
mento professionale. Però
conservo un innato interesse
per la verità. Mi sono un po’
documentato. Partiamo
dall’offesa più sanguinosa,
quella alla «nana de merda».
Guardando Striscia, si era in-
dotti a ritenere - potenza della
suggestione televisiva - che
l’infame improperio fosse sta-
torivoltoall’interessatadavan-
ti all’intera platea. Non è così.
Benchél’audiosiastatoscodel-
lato avendo per sfondo lo stu-
dio di Affari tuoi, in realtà In-
sinna si è sfogato in quel mo-
do rivolgendosi ai suoi autori
nei corridoi, mentre si avviava
verso i camerini, dunque in
un’area riservata del Teatro
delle Vittorie, con il pubblico
già sulla via di casa. Non pote-
va pensare che qualcuno stes-
se registrando di nascosto la
sua intemerata per poi conse-
gnarla alla concorrenza. A
quell’ora di sera accadde qual-
cosa di simile anche nel cena-

colo, e dopo due millenni sia-
mo ancora qui a parlarne.

Gero Caldarelli, il torinese di
74 anni che presta il corpo al
Gabibbo,una voltamiconfidò
che la forza di Ricci nasce dal
fatto che è sempre stato pron-
to, in caso di licenziamento,
ad aprirsi una paninoteca in
Liguria: «Perché ha un solo
padrone:ilpubblico».Èpossi-
bile che l’artefice di Striscia la
notizia sia un po’ indispettito
da quando una parte di que-
sto pubblico ha scelto Affari
tuoi? Capiamoci, Ricci resta
unuomo libero,un sabotatore
che nel 1995 fu accusato da
Berlusconi di avergli fatto ca-
dere il governo; uno che smise
di tenere una rubrica su Pano-
rama, all’epoca diretto da
Claudio Rinaldi, il giorno in
cui sul settimanale non trovò
stampatauna battuta che ave-
vascrittosuCarloDeBenedet-
ti, il quale non a caso in segui-
to affidò a Rinaldi la guida
dell’Espresso.

Siccome è anche una perso-
na intelligente, si starà ora po-
nendo qualche domanda. Co-
me pensa che si senta quella
concorrente che ha appreso
da Striscia di essere stata giu-
dicata in un momento d’ira
«una nana de merda», solo
perchéparlavatenendolema-
ni davanti alla bocca? Prevede
che avrà una vita migliore da
oggi in avanti? Crede che in
Val d’Aosta, dove la signora
abita, la saluteranno per stra-
da con affabilità o la guarde-
rannodandosidigomito?Eal-
lora chi ha compiuto l’opera-
zione più spregevole? Insinna
che ha oltraggiato la donna in
privatooStrisciachehaampli-
ficato la cafonata nelle case di
milioni d’italiani?

Non conosco personalmente
Insinna. L’unica volta che ci

ho parlato insieme è stata du-
rante un dialogo a distanza di
tre quarti d’ora, in uno specia-
le di Gr Parlamento che la Rai
mandò in onda per i 70 anni
della Repubblica. Sarà anche
un mostro, come vuole farci
credere Ricci, ma quel 2 giu-
gno 2016 pronunciò concetti
nobili e sensati. Tre giorni do-
po, mi arrivò un suo sms. Ave-
va letto il mio libro Giganti:
«Grazie di cuore. Quelli come
me hanno bisogno di credere
che esistano ancora Giganti».
Sedavverofosseundissimula-
tore abituale, sarebbe da pre-
mio Oscar.

Più che un ipocrita, credo
che Insinna sia, molto sempli-
cemente, uno di noi. Chiun-
que vedesse rese pubbliche le
invettive e le contumelie alle
quali spesso ci abbandonia-
mo, in famiglia, al telefono o
sul posto di lavoro con i più
stretti collaboratori, la matti-
na dopo faticherebbe a guar-
darsi nello specchio. Deve pur
esserci un motivo se la dottri-
na cattolicaha classificato l’ira
fra i sette vizi capitali.

Non sto parlando solo delle
tremende sfuriate che acco-
munano allenatori di calcio e
professori di greco e latino al
compianto presidente Sandro
Pertini, al padre di Natalia
Ginzburg, a Oriana Fallaci, a
Vittorio Sgarbi, a Massimo
Cacciari, a Giuliano Ferrara,
ad Aldo Busi, ad Alessandra
Mussolini, a Michele Santoro,
a Renato Brunetta, a Marco
Pannella,adAlessandroGass-
man.EttoreBernabei, leggen-
dario direttore generale della
Rai, da tutti ricordato come
un cattolico assai pio, mi con-
fessò: «Le mie grida scuoteva-
no i corridoi della sede di viale
Mazzini, tanto che mandaro-
no gli operai a imbottirmi le

porte dell’ufficio».
Ho assistito con molta pena

all’inglorioso finale di carriera
di un mio collega, vittima di
una mascalzonata uguale a
quella patita da Insinna. Una
manina lercia fece uscire dagli
studitelevisivi,doveilgiornali-
sta conduceva il tg, una serie
di fuori onda in cui, accecato
dalla stizza per un nonnulla, si
abbandonava a una sequela di
bestemmie vomitate con la
medesima ripetitività di solito
riservata alle giaculatorie. Ep-
pure era un tranquillo signo-
re, che per tutta la vita aveva
giocatoa tennis con l’unico re-
dattore di Verona Fedele.
Escludo che i set fra i due
avrebbero potuto svolgersi
per così lungo tempo se fosse-
ro stati contrappuntati da
moccoli.

Gli spezzoni con le bestem-
mie furono diffusi attraverso
Internet e salutati da entusia-
stici commenti: «presidente
adesso!», «santo subito», «il
mio eroe preferito», «mitico».
Il ripugnante sonoro è stato
usato per remixare spot, scene
di film, addirittura i discorsi
papali. A distanza di tanto
tempo, lo sventurato collega
totalizza ancora 178.000 refe-
renze su Google (Mario Or-
feo, che dirige il Tg1, non arri-
va neppure alla metà). Digi-
tandoil suo nome su Youtube,
escono 80.000 filmati con lui
protagonista (Bruno Vespa,
che conduce Porta a porta da
oltreunquartodisecolo,si fer-
ma a 24.500).

Questo giornalista fu il mio
primo caposervizio, sia pure
soltantopertregiorni.Gli tele-
fonai sul finire del2011. L’ave-
voquasiconvintoalasciarsi in-
tervistare. Volevo che mi rac-
contassecome quei fuorionda
avevano cambiato la sua vita.
Usai lo stesso argomento con
cui feci capitolare Pietro Lon-
go, l’ex segretario del Psdi tra-
volto da Tangentopoli, che si
era sepolto vivo nella sua casa
di Roma: non vorrai che un
giorno i tuoi nipoti si ricordi-
no del nonno solo per queste
porcherie, vero? «Ci penso su
e ti richiamo presto». Non fe-
ceintempo:dopoqualcheme-
se morì. Resta in onda con le
bestemmie. Mi pare che la sua
triste parabola possa insegna-
re qualcosa a Insinna, a Ricci,
a tutti noi.
Stefano Lorenzetto
www.stefanolorenzetto.it

FlavioInsinna,conduttoreRai presodi mirada«Strisciala notizia»
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